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Ci chiamarono bolschevichi bianchi.M 

‘ on questa qualifica volevano e voglio* 
‘0 earaterizzare un preteso nostro sov 
‘ersivismo, un nostro inesistente ani- 
\no rivoluzionario. La mostra tendenza 
svelutiva viene artatamente prospetta- 

fl ta come un proposito di violenza anti 
W icgalitaria. Ed aveano anche personi- 
ll ficato il bolscevismo bianco, in un n, 

me, che dovea suonare sinistro come 
 l’evocazione di un orco, di un barbablsu 
fl d'un Robespierre. Il nome era Guido 

Miglioli. I contadini del Soresine se veni 
fl. cano ammaniti come peggiori dei peg 

fl giori leninisti. Meglio i rossi — si di. 
ceva —- che i bianchi, Coi rossi si può 
trattare e si tratta; si giunge ad acco 
modamenti ; sono, in fondo, ragionevoli. 

| Coi bianchi non si tatta, nè si deve trat 
tare. Non lo si può. E siecome nelle 
singole provincie non era, dato concreta. 
e qualcosa di solido e di dimostrativo 
sulla «criminalità rivoluzionaria» delle 
organizzazioni bianche locali, si ricorre 
va a presunti bolscevsmi di altre pro 
vineie la cui lontananza rendeva imMmpos 
sibile il controllo individuale. Lie smen 
tite obbiettive e serene da parte dei no 
stri non riuscivano a... smentire il vol, 
terriano : «ealunniate, calunnia te; qual 
che cosa resterà. 

. Cavallo di battaglia dei calunniatori 
era il Soresinese, erano i contadini di 

«Miglioli. era il Migliolismo. Il Governo 
1 Cistratto e superficialone, anzi malvo 
® lente, preferiva il mestiere apparente 
| di Pilato, e quello reale di fautore de 

gli agrari. Non voleva credere alle con 

dizioni inumane del lavoro agricolo nel 
°° Cremonese e si dava l’aria di mon im 
 mischiarsene. Diamine! L’adagio gio 

| ‘littiano. di «non immischiarsi nei ‘eun 
Î Hitti tra capitale e lavoro» — la quin 
& \tessenza dello spirito demoeratico del 
A l'ucmo di Dronero — non si dovea smen 
fi tire, almeno finchè si trattasse di far e 
Y mergere la verità. Qualche aiuto di sot 

| restassero questo o quel contadino, sot. 
to una qualsiasi imputazione, rientrava 
nella legittimità di ‘un altro criterio 

are». 

Legittimità fornita dal rispetto alle 
istituzioni». Poichè non erano soli gli 
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tomano a mezzo dei carabiniesi che ara 

il giolittiano: «altro è il dire e altro è il 

‘e istituzioni autentiche gli antiquati 
abusi e soprusi a danno dei lavoratori 
della terra. Tutto ciò che è vecchio è in 
odore di istituzione; anché la schiavità 
dell’uomo sotto qualsiasi forma si pre 
senti e si mascheri. Gli womini di gover 
no, fino a ieri, eran di questa mentali 

Mi Quando straripò la violenza fascista 
È nelSoresine se e molti contadini caddero 

‘sotto 1 pugnali e le bombe e le rivol. 
relle dei mussolimniani, i plausi furono 
generali. Meglio distrutta — non è 

i vero? — quella razza di leninisti bian 
Î. chi peggiori — non octorre ripeterlo —. 

i dei rossi. E quando lo stesso on. Miglio. 
ili fu percosso così brutalmente che fn 

i |. miracolo se potè sopravvivere ci par, 
MI ve di lessere sui giofmali serii della 1i- 

SW beraleria, tra riga e-riga, un mal cela- 
fi to: Ben olista. ... i 
È Il pericolo di morte quotidiano non 
% trattenne però le masse bianche dal 

continuare la lotta per le loro giuste ri 
rendicazioni. Ed il Governo venne fi- 

nalmente costretto a scendere dall’O- 
j limpo del suo disinteressamento ed a 

| Studiare i termini della vertenza. E co- 
St sì venne ad un #iudizio arbitrale clie 
St chiamò il lodo Bianchi ormai fa- 
Moso, Ven da; 

Si SNte ne dissero del lodo Bianchi i 

Sa x ka agrari ! Alla decisione. ar 

T: cttomettevao 1 contadini lealmente sì 

‘sistenza Re i proprietarî facevano 
i ai Istettero in via giudizia 

Sale, ma To ; T'esistetia, o perdettero la cau 
ero în via di fatto. ille 

DE ee: prefetto e Governo più volte ganovet “amarli ad assolvere i lo. 
dic l'eontadini da 

» f siena aula del La Perfino in 

“| appresentante de € 

x 

© Provinciale il 
T nentare la ribellione. gu” dovette la 

Fu costretto ‘ad intimare proprietari. 
tum. L’ultimatum è scadut un ultima 
vò da Soresina: «Trovan a manda 

agricoltori inadempienti ca RL gli 
dini. ai quali rifiutano qi DG du 

qu {, mercedì, giusta le tabelle del lodo = 
Mei ehi, ieri mattina è uscito un nuovo n 

Qi. Teto. che ordina -la requisizione delle 

.Wiende degli agricoltori recalendrafi, 
fi Difatti verso le 8, il proî. Varisco, com 

fl" ssacio amministrativo, accompagna, 
rabia n commissario di polizia eda cas 

(ARE, si. portò.in parecchie aziende. 

Sa Vtiche. occupanti ‘circa, 10. mila DE 

e 0, tutte fono 
load Meni, © S de ha fatte occupare. militar 

w © Claseuna da un presidio di 15 

   

   

    

          

‘igrari del Soresinese a convogliare fra} 

Iscevi 
accolti con entusiasmo dai contadini, i 

quali, vestiti da festa, si recarono loro 
incontro, offrendo da mangiare e da 
bere. Altre aziende attendono il turno 
di requisizione, i 

Gli agricoltori si sono riunità deli 
berandu la resistenza al coverno. Una 
loro commissione capitanata dal depu 
tato fascista on. Farinacci è ‘partita 
per Roma». 

Dove e quali sono i bolscevichi? I 
proprietari che si ribellano al lodo ars 
biittrralei che intentano cause sballate, 
che non liquidano miercedi, che delibe 
rano la resistenza ad oltranza contro il 
govermo, oppure i contadini che accet 
tarono la decisione arbitrale e plaudo 
no ai rappresentanti della legge? 
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Lieve attacco influenzale 

al S. Padre 
ROMA, 18. — Un attacco influenzale 

ha colpito il S. Padre. Esso, fortuna 
tamente, non presenta finora alcuna 
gravità, Già da alcuni giorni i suoi fa? 
migllialir, constatarida che tossiva, Lo 
avevano consigliato a stare a letto qual 
che ora in più delle 6 ore abituali ma 
Egli, non essendo mai stato malato, si 
era rifiutato di farlo ed aveva continua 
to a concedere le solite lunghe udienz» 
ed. a sbrigare gli affari come di consue 
to. 

Stamani, però, in seguito alle vive 
insistenze del segretario di stato card 
Gasparri, il quale aveva constatato che 
il Pontefice aveva qualche linea di tem 
peratura, consentì a restare a’ letto. 

Il medico dottor Battistini ha visita 

to il Pontefice e ha constatato, come si 
è detto, trattarsi di una forma bron- 
chiale che non presenta alcuna gravi 
tà. Ciò non toglie che il Santo PaAr® 

dovrà restare in letto per. qualche 
giorno. Stasera il Santo Padre è stato 
‘nuovamente visitato dal medico il qua 
le ha constatato che le condizioni sono 
immutate, Soa 

Pi 
ROMA, 18. — L’«Osservatorio Roma 

no» pubblic ala seguente informazione: : 
Il Santo Padre ha dovuto sospende: 

le udienze e trattenersi a letto canse 
un catarro bronchiale influenzale ch» 
non presenta alcuna gravità. 

al Soldato ignoto 

ROMA. 18. — Stamane ‘alle 10.39 al, 

la presenza del Re e di ua folla di 

rappresentanze la misstone smilitare a 

mjricana ha fatto la consegna aolla 

medaglia d’oro al Milite ignoto, de 
cretata dal Congresso :.mericano. 

Parlarono il gen. Allen e l'on. Bon. 
mi 

Nel pomeriggio la missione amer,ca 

na si portò al Pantheon per far om. 

g10, 5 

| Consiglio azionata 
contro la collaborazione 

ROMA, 18 — Stanotte, ‘* Consigl'o 
Nazionale del P. S. con 18 voti contre 
ha votato un ordine Ael gio».. ce cui 

mchiama l’intransigenza votata a Con 
gresso di Milano, nero al Gruppo ac 
cordi parlamentare o ministeriale.“ 

Anche î} carcere. per: procora 
NAPOLI, 18. — Uno strano tipo di 

malvivente @ di pregindica.o conosci. 
to nella malavita col nomignolo di «Pev 
pe o crffiatore», che vuol dire «Giusep 
pe il burlone», era stato sondanna‘0 
nel dicembre del 1920 a 14 mesi di 
carcere per furto. Durante. la libertà 
provvisoria si era messo a ‘ommenrciar: 

presentarsi a scontare la pena, ricorse 

ad una trovata. Un cugino suo, Alfonse 
Variale, gli assomigliava portanza 

te; gli offrì un compenso di 14.000 liv. 

e lo indusse a costituirsi in sua vece ai 

carabinieri. 
Il trucco non riuscì ed entrambi oral 

dovranno rispondere alla giustizia. 

Un'altra vittima di Lenin 
NAPOLI, 16 (L..C.). — Ieri sera al 

le 19 in un solitario viale della Villa 
Comunale con uh colpo ‘di rivoltella si 
fracassava il'‘erario un' alto funziona 
rio dell’ex Impero russo il comm. Ales 
Sandro: Fedocenko consigliere di Stato 
ed.ex Console Imperiale di Russia. 

, Alcuni agenti municipali accorsi al- 
| la ‘detonazione trasportarono il povero 
Suicida all’Ospedolè dei Pellegrini do- 
Ve 1 sanitari del pio Luogo ne constata 

La consegna della medaglia d'oro americana 

pellami. Quando infine fu il *empo . a. 

sigliere di Stato sono stati rinvenuti 
alcuni biglietti da visita un orologio di 
metallo e sole lire sette dì moneta spic-: 
ciola. Il movente del suicidio è la mise: 

baschetto del Piario sì suicidava uu 
maggiore della cavalleria russa appar 
tenente a principesca famiglia. 

ve 

Lo scambio di dispacci 

  

tra Licyd George ePoincaré 

PARIGI, 18. — In occasione della 
costituzione del nuovo gabinetto Poin- 
carè ha inviato a Lloyd George un te- 
legramma nel quale rinnova le assicu- 
razioni date nella amichevole conversa 
zione di sabato. Poinearè esprime la 

sua speranza di riuscire, grazie alla re 
ciproca fiducia, a risolvere nel modo 
migliore nell’interesse dei due paesi le 
diverse questioni pendenti fra essi. Ag 
giunge che è convinto che i due popoli 
sapranno assicurare di comune accor- 
do l’esecuzione del trattato e la ripa- 
razione dei danni, 

Lloyd George ha risposto ricordan- 
do il programma «del Governo britan- 
nico in cui sono tracciate le grandi li. 
nee di una stretta collaborazione con la 
Francia. Lloyd George rileva che la 
sicurezza del territorio francese contro 
una aggressione tedesca, il pagamento 
delle riparazioni dovute alla Francia e 
la costante osservanza delle stipulazio- 
ni del trattato di Versailles sono consi 
derati dal Governo inglese come inte 

ressìi comuni dei popoli francese ed in- 
giese e per difendere tali interessi la 
Gran Bretagna darà alla Francia tutto 
il suo appoggio e la sua collaborazione. 

Il forremofo nell'America del Sat: 
WASHINGTON, 18. — L’osservato 

rio dell’Università ha segnalato una 
forte scossa sismica a 2500 miglia a sud 
di Washington avvenuta alle 22.58 del 
15 corr. 

‘Terribile ciclone. 
VIGOG, 18. — Un ciclone ha prodot 

to enormi danni. Tutte l’imbarcazioni 
ancorate in prossimità e lungo il m4lo 
sono state fracassate, I rottami e i car 

retti formano un ammasso enorme lin 
gio il molo. Più di 200 barche sono stime 
gravemente avarlate, Finora sono «9 
ti ritrovati 4 annegati. 4 pes 

Tita desidera prolongare il suo soggioro 
nell’Elvezia. 

“BASILEA, 18. — Con esito Teliec 
ebbe luogo sabato l’operazione chirut 
giea dell’arciduca Roberto, figlio elle 
ex Imperatrice Zita. Egli sarebbe  s: 
fuori di pericolo. L'ex sovrana ba rhis 
sta, ancora una volta che le sia perm.S; 
so di soggiornare, ancora. per qualche 
mese in Svizzera, allegand:, la diffieol 
tà di far compiere al figli, convalessan 
te un lungo viaggio per mare è È PIO, 
prie condizioni di salute (Ella ecme è 
noto è in procinto di divertane medra), 
Zita avrebbe anche ‘intenzione di recar 

peratore Carlo ebbe quei colloqui con 

i legittimisti ungheresi chv preparaî 

‘no l’ultimo sfortunato  tertàtivo, 

rr Mm 

Notizie in breve 
& La frana di S. Fratello si «sten ic 

I margini estremi della frana sno di 

contrada. Vetracca; floridissimi pode: 
ri sono scomparsi, altri minacciato. Sui 
‘luogo si è recato il  Sottiosegrevamo 
Macchi. i n 

* Per gli scopritori degli aupri del 
delitto efferrato di Trieste e stata staa 
ziata dal Questore una taglia dicinque 
mila lire. Ancora degli assassininossun 
‘indizio. 

dad TA 

    

% Si è suicidato a Bologna il Diret*» 
Te idelle Poste Provinciali comn. Raf. 
faele Bosearimi, in seguito alla morts 
della ‘moglie. 

Ù 

E° stato ucciso e deprodao di 10 
mila lire sulla strada di S. tenesio| 

(Bolzano), il sindaco di Velasig signe: 
Plattner. Il suo cadavere è siab getta 
to in un torrente. Come autre indi. 

ziato nel giovinotto dieiotteme. 

sica 

Borsa di Trieste 
TRIESTE, 18. — Rendita ‘165, | 

Consolidato 7650 — 3. d'Italia1800 — 

Commerciale 879 —- Uredit9 03. — 
Sconto (manca) |- B. Reni dP. RET 

Cambi. — Frascia 187.50, - Londra 
97.10 — New Yorig2275.— Bena 62.5 
— Berlino 1213-+- Ruzarest (0.50 — 
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rono il decesso. Nelle tasche dell’ex con 

Praga 38.50 — Vienna 02,9 ata bisa 
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si a Coira e a Disentis, dove l’ex Im 

’ i PER . ‘un'altra verità amara. Ricordate? 

‘accendere di fuoco e di'vdio gli animi; 

{ stanchezza ‘eil disgusto invadevany e 

  

n POLLI A EE ‘atte più possente, sboccia più. fiori ria. Pochi giorni or sono a Roma in un| atte più possente, RUE * 
da che in nessun altro tempo; più sicu- 
ra della sua bontà, ora che l’accanimer 
to sciocco degli avversari ci attedia. 
Non leggete nei nostri cechi la gioia e 
l’entusiasmo di battaglia, che ci riem.| 
pie il cuore; la fermezza incrollabile c | 
fiera della volontà; l’intero sacrificio, | 
de cui nessuna rinuncia ci può distoglie | 
re? Non siamo noi quelli, che lo scher-| 
No abbatte e schianta: non siamo noi] 
quelli, che le amicizie ambigue epprez- | 
ziamo e ricerchiamo con timore, o con! 
sole mire ambiziose, dentro soffocando | 
la verità, che domanda irresistibile la 
convinzione pura. Le conseguenze del 
nostro lavoro e del lavoro di essi ei ren- 
dono ancor più certi, che la via più ret-| 
ta è la nostra: nessuno ha il diritto di| 
oscurare l’opera nostra faticosa ed 0-| 
nesta, che quotidianamente svolgiamo , 

per diminuire il peso dell'umano dolo- | 
re. 

Enumerate le colpe, che eravano le 
nostre spalle! Grasso è forse il nostro 
pane; o non tentiamo di livellare la av- 
viliente diseguaglianza umana del pa 
ne. e degli-spiriti? Non sono falsa pro- 
messa le nostre parole, come di quelli. 
che nel segreto ridacchiano l’ingenna 

sofferenza. del lavoratore: ma un con- 
vincimento, che perennemente: si tra 
duce in opera e in sacrificio: Vintenda 
e veda bene il popolo; E’ vero altresì 

che la nostra disperata tenacia rimane: 

sovente senza nemmeno >; il compenso 
del riconoscimento di un bene fatto real 
tà in'altri. Ma, se a noi maggiormente 
interessa l'attuazione del nostro idea- 
le ,che la personale utilità, può la gen 
te aserivercelo a peccato? 

Non correremo all’assalto degli ono- 
ri per gonfiare il nosiro libero stomaco: 
remmeno saremo la novina della nazio 
nale economia coi le ingorde speculazio 
ni, i giochi di borsa © i fallimenti, ma 

niera ben dritta per mettere al netto il 
risparmiatore. 

«Nn. abbiamo noi lottato Strennamen 
teper creare una condizione umana, al- 

l’emigrante, che lavorava da un erepù 
scolo all’altro, ed oltre il sole, compen- 
sato miserabilmente? 

Al contadino, che il frutto del suo la 
voro senza limite nelle regalie al padro 
me consumava; e nella sua grama fa- 
miglia l’erbe di orto si mangiavano e 
mattina e sera con la polenta arida? 

Così noi abbiamo tentato di scemare 

| la diseguaglianza; e, scemando la dise- 
guaglianza, le competizioni, le brame, 
per ricondurre una pace durevole E” un 
principio, che scaturisce dall’intimo 
della cristiana dottrina; niente contlit- 
ti! L’opera civile non deve valersi, nè 
ha bisogno dell’urto, della violenza di- 
struggitrice, se ella è sana veramente: 
ed, ogni ‘contrasto, che possa nascere 
e dividere la povera umanità deve e 
può essere appianata dagli’ animi sce- 
vri di ogni volontà ingiusta, con la di- 
scussione serena del diritto. Non è que 
sto fino che i governi hanno va 
namente perseguito finora in cen. 
to comerenze? E per. l’alto con-} 
cetto-. del valore  dell’umana vi 
ta per il convincimento, che la guerra 
è barbarie e non risolve, ma complica | 
le competizioni e gli odî, noi abbiamo 
iemuto di lanciare alla strage miliopi 
«di.uomini. Dopo lo sfogo atroce ‘è più 
felice è civile l'umanità? Stiamo oggi 

  

       RA VITA 
premio. La schiera immensa dei lavo- 
ratori dei campi tornano con la radio- 
sa speranza, che la terra che sapeva la 
loro fatica e la loro bravura, sarebbe dii 
venuta di essi, dei lor oratori e sarebbe 
st comunque fatta una nuova giustizia 
al lavoratore; era la promessa. Se fu 
realtà, lo dicano le lotte agrarie, lo di- 
‘ano i bastioni di Palmanova e la tenu 
ta di Collalto. 

Gli operai tornarono a casa, séerbando 
in cuore la parola ricevuta nella trin- 
cea, che la patria avrebbe loro fornito 
lavoro e pane onorato e tolta per sem- 
pre l'umiliazione del vagabondaggi, al- 
l'estero. E anch'essi sono oggi illusi, 

Così non noi, non noi gettammo l’al- 
larme della seconda guerra civile ed in 
testina, che da una delle due partì è 
rivendicazione di nuovi diritti matura- 
ti da lunghi secoli di brutal sofferenza; 
e di rivendicare promesse impegnate 
în modo solenne: dall’altra è il tenta- 
tivo di ricolmare l’evoluzione sociale 
a ritroso della storia ed ella necessità; 
il tentativo di cancellare una promessa 
di una rinomata equità. 

Così per questi, i padri e i figli, la pa 
tria si rivelano a noi, al popolo sprege- 
vole manovale della vita, in un fulgore, 
in un barbaglio di entusiasmo fatuo e 

sanguinoso : in loro e in noi, da essi si 
creò la fatuità; e in noi avvenne 1’e- 
sperimento del sangue; in essi fu un 
fulgore di bandiere, di canti; la finzio- 
ne; ma il fulgore del sacrificio, no; che 
essì non conobbero, nè condivisero, Ai 
figli del popolo la patria di coloro s'è 
rivelata dalle mani incallite e nel vol- 
to rugoso per lo studio e la fatica del 
pensiero, che scava i corpi; nella trin- 
cea, sempre nel dolore e adesso ancora 
nella delusione. E diciamo: basta: 
perchè, se in un codice di leggi scritte 
potessero incidersi tutti i torti, fino ad 
oggi che sn la nostra sciagurata pelle 
di capro espiatori a colpi turon segna 
ti, sarebbe vna cosa terribile. e banale. 
Il silenzio naseonde nell’ienoranza le 
virtù, e le colpe, i meriti e le tristi re: 
sponsabilità ; come il'eandido vel, della 
neve ammanta di bianeore indistinto o- 
gni cosa bella, e laida. 

Eppure un merîto a noi i quali esse- 
rc cristiani volemmo nella vita pubbli 
ca un merito. dovrebbero riconoscere 
che nel disastro universale che stava 
per travolgere i degeneri liberali del 
paese, nell’ondata del popolo furibon- 
do e assettato di giustizia e vendetta, 
noi fummo la gomena e il timone di 
salvezza, che vinsero l’urto della ma- 
rea, riconducendo la quiete e il eradua 
le civile progresso nello svolgimento de 
la vita economica e politica italiana. 
Cercammo la riconciliazione delle elas- 
si, fondata sul rieonoscimenio dei dirit 
ti di chi ha molto lavorato e sofferto: 
fummo il centro motore di un ricorso 
storico sociale, ricomparso dopo secoli 
di assenza; un ricorso storico, che mas 
simamente possiede i caratteri demo- 
cratici dell’universale eguagliamento; 
della elevazione dei valori individuali. 
Liv si intenda bene: deve cedere alla 
supremazia della leoeg il dominio del. 
1 forza; deve cessare il privilestò ‘che 
separa e spegne gli ardori fattivi, affin 
chè sia stimato il lavoro, come una no- 
biltà, e ambito da ognuno il suo frutto 
Come una emanazione della persona, 

La grande battaglia impostata su 

o 

  ueglio di prima? O non sono forse sva. 
mite anche le illusioni di un benessere 
che dalla guerra sarebbe scaturito e ci 
era promesso? Una voce di salute sera 
levata ammonitrice da Roma, l'eterna: 
ora st rimpiange di non avere ascoltata 
quella voce dell'umanità intera. 
Noiparliamo, perchè una certezza ln 

minosa ci risplende nella mente e ci ren 
de liberi, una doppia certezza: d'aver 
visto bene, d’aver parlato; e di non 
aver abbandonato il popolo nel pericolo 
e Nella comune sua sofferenza. Ecco 

Coloro, che dal nome santo della patria 
mercarono e lo ridussero a mezzo per 

e lanciarono il paese allo sbaraglio su- 
premo, coloro, padri e figli, restarono 
lontani del rombo pugnace, lontani as- 
sai, la arte massima ed essi, padri e 
figli. sul sangue del popolo fecero. 1’u- 
sura, Così ricostrinsero a credere, la 
patria non salvezza e madre, ma divo- 
ratrice e rovina dei propri figli, satur- 
nia reviviscenza: così sono coloro re- 

sponsabili se qualche infelice, vinto da 
la nausea e'dalla sofferenza, ha male- 
detto la‘terra sta; che già con tanto a- 
more é dolore aveva fecondata col su- 
dore del suo lavoro. Allora, quando la 

] 

facevano strage .dei corpi e degli spiri 
ti, a noi son'ricorsi;*e per le trimeèe 
ci hando :mandati a predicare la  pro-|. 
messa del premio alla resistenza dei 
forti. La resistenza fu; e non venne il        

è Il tempo di.un grande guadagno e di 

  

La 
°. Domenica 22 corr. per iniziativa del- 
Ì 
e con la cordiale adesione della Giunta 
Diocesana e della Federazione 
Gioventù Cattolica Italiana, si celebre 
rà la festa della Cattedra di &. Pietro,} 
trasportata dal 18 gennaio (giotny-tc- 
riale) alla domenica suecessive, 

tutti abbiano maggior comodità «di inter 
venire, 

solenne con assistenza di S. E. aTons. 
Arcivescovo e discorsa del Rev:; Mons. 

Flero. Alle ire 17.30 nel ‘Risi rio 

day. proÈ. Biav 

vile del Papa. . 

queste linee di grande giustizia umana 
ci ha trovato pronti e la vicenda, qua- 
lunque venga, non ci struggerà. Oggi 

un grande dibattito: e che ci trova se 
non uniti? Che cosa temete più: la no- 
stra, libertà e tenacia o .la nostra mul: 
tà? In fondo alle misteriose e verdi con 
greghe ambiziose «avidità personali! Le 
nostre armi rilucono al sole; splende 
l’idea luminosa dai nostri occhi, negli 
occhi di tutti la stessa idea. Disgrega- 
zione? ) non piuttosto è solo unità? 

E questo fia suggel che... sganni. 
B. C. 

  

VA MA 

festa del Papa 
Unione Femminile Cattolica Italiana 

della 

perchò 
e_Associazioni Cattoliche. ed i teleli 

VAMle ore 10.15 in Duomo S. Mossa 
.se povere. La mattina alle ore 10 Mes- . 
‘sa, secondo l’intenzione deg 

Tanto al mattino come nel. pomerig- 

gio è desiderabile che le Associazioni 
cattoliche intervengano con le loro ban 
diere per d:r- snaggior deeòro alla *- 
liale manifestazione di affetto e di ri- 
verenzi. al Vicario di cristo. 

* * * 
La t&ioventù Cattolica 

comunica in argomento: 
Domenica 22 corr. ricorre la festa del 
Pagre alla. quale snche i Giovani 

Vattol:ci Friulani dovranno partecipa- 
re. Inz:tiamo quindi i Circoli a portarsi 
a Udiue con le loro bandiere per parte 
cpar- alla solenne S. Messa che verrà 
elebi ta in Duomo aile ore 10.15, con 

l’assisienza di Mons. A. civescovo, è pos 
bilmente al discorso . ul Papa che l’on 
prof. avv. Gio: B. Biavaschi terrà al 
Ricreatorio Festivo Udinese di Via Ti- 
berio Deciani alle ore 17.50. : 

E° dovere di ogni Giovane Cattolico 
“esteggiare il Sommo Pontefice e noi 
siamo sicuri che con largo consentimen 
to tutti interverranno alle cerimonie. 
Dobbiamo mostrare in faccia a tutti il 
nistro amore, la nostra devozione per il 
Papa, per il capo della Chiesa. Ed it 
nostro giovanile affetto, ed il nostro 
sano entusiasmo per l’Augusta persona 
dovranno riparare tutte le. offese che 

ad Essa vengono fatte dagli odîì anti- 
clericali. Dovremo essere tutta una mas 
sa compatta e forte che saluterà il Vi- 
carlo di Cristo nella Sua festa. che gli 
dirà tutto il suo amore. 

Il Presidente: O. Peverini. 

| legionari; il m. Ferrati è i Bambini di fiume 
Riceviamo: 
I Consigli Direttivi della ‘ Legione 

Friulana della Federazione Nazionale 
Legionarii Fiumani, e dell’Associazio- 
ne Femminile Friulana Gabriele d’An- 
nunzio, constatando che alcuni giornali 
nel pubblicare quanto concerne l’arre- 
sto del maestro Emanuele Ferrari e i 
conseguente rimpatrio degli orfani di 
Fiume, hanrio riferito notizie non con 
formi alla verità ‘trascurando dì men- 
zionare l’opera svolta in tale frangente 
dalle suddette Associazioni, deliberane 
di dar pubblicazione al seguente Co 
municato : > 

1) Nell’attesa dell’esito delle prati. 
‘che che l’Autorità diP.S. sta svolgendo 
sull’arresto del maestro Ferrari, arre- 
sto appreso con doloroso stupore, poi, 
chè nelle relazioni icon lui avute in pre 
cedenza risultava solamente la sua ope 
ra filantropica e disinteressata, i due 
Consigli Direttivi hanno provveduto ai- 
la sistemazione dei bimbi ffumant i 
fante la loro psrmantiza a Udine. 

:2) Le suddette Associazioni hanno» 
collocato nel locale Istituto Tomadini' 
con propri oneri finanziari è col genti. 
le interessamento di Monsignore Dal. 
l’Oste, l’unico degli orfani non perti- 
cente a Fiume, e cioè quell) nativo del. 
la zona del Piave. 

3) Prima del rimpatrio di detti bim- 
bi, le sunnominate Associazioni hanno 
provveduto al complet cambiamento 
del loro personale corredo, vettovaglian. 
doli con ogni possibile cura. | 

Affermano quindi di aver agito sia 
precedentemente che durante gli. av- 
venimenti di questi giorni, con la ce- 

| Scienza di compiere opera altamente u: 

Friulana ci. 

» 

  

ni della città Olocausta, meritevoli 
sempre dell’amore e dell ‘aiuto dei fra. 
telli d’Italia, 

I Consigli Direttivi. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(19 gennaio) 

S. PAOLINO IL, Patriarca di Aqui- 
leja ( 739-802) ; si erede sia nato a Pre- 
marlaceo, presso Cividale, dove soggior' 
no e morì. Paolino fu il-grande consì 
gliere di Carlo Magno «evlui che con Alcwino ed Arnone formò la grande | 

condivise la scienza del primo e l’ope- 
resità del secondo, e fu forse il più gran 
de uomo che contasse l’Italia d'allora». 

Un monastero di Benedettine a Ferra- 
ra e morì nel 1262. —S. Bassiano, vese. 
di Lodi dal 378 ai 413. — S. Lencio 
‘martire di Todi. — S, Ponziano, marti- |. 
re spoletano nel 145. — S. Mario. 

—— (20 Gennaio) 
S. £'ebastiano --/Sì Fabid “abi, 

‘DIARIO SACRO. 

Ka " 

   
sera, 
tolò. 

Venerdì 20 corr. nella Chiesa della . 
Purità, presso il Duomo, si fa l’adunar 
za mensile degli ascritti alla Pia opera. 

dell’Adorazione Perpetua e delle Chie- 

nella Chiesa Parrochiale di S. NI 

È 

  

ti, con fervorino, La sera     
déer-on. 

aschi sulla. Missione ii 

“estivo Udinese Conferenza 

   

solenne di Î 
Fucaristica. Gli ascritti ae 
dulgenza plenaria, |||. °° 

  

Adorazione’ e 

manitaria nel soccorrere i piccoli orfa-: 

triade ecclesiastica del secolo VIII, che i A 

— B. Beatrice d’Este, fondò e diresse © — 

Funzione settimanale eucaristiéà, la - 
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Consiglio Comunale l’altro ieri si sono 

‘Carnia, più numerosi rappresentanti di 

‘ assente del sig, 

- tutti i presenti portino il loro eontri- 

A LE SCUOLE SERALI 

dine del giorno di Cella: 

nei centri più importanti della Carnia 

‘ro, riuniti in assemblea a Tolmezzo il 

$ educare ed istruire’ le nuove. genera- 
È zioni, corrispondentemente ai bisogni 

| seiata la istruzione elementare in ge- 
° merale e nella Carnia in ispecie, sia per 

doro apostolato in ambiente npn rispov 
S Sento alle loro attitudini ‘fisiche, 

quelle morali; fr mr 

| fscvola possono essere di aiuto, con prov 
dei 

stanziata per la costruzione di edifici 

TOLMEZZO, 18. — Nella sala del 

riuniti i Sindaci idei vari comuni della 

istituzioni e varie personalità sotto la 
presidenza, in sostituzione del Sindaco 

Girolamo Moro, asses- 

sore, che porse, all’inizio della seduta, 
il saluto ai convenuti. Fece voti che 

but reale e proficuo per l'avvenire 
della regione carnica. 

de relazioni e gli ordini del giorno 

Il prof. Carattoli tratta delle Scuole 
professionali e serali in una relazione 
breve limpida e concettosa, dopo la 
quale interloquiscono i sigg. Barbacet 
‘ti, Cella, Giacomelli e De Marchi. Ven- 
ne votato ed approvato il seguente ‘vr. 

«di ‘assemblea dei sindaci e rappresen 
tanti della Carnia udita la relazione 
del prof. Carattoli sulla necessità' di 
istituire delle semole di arti e mestieri 

e Canal del Ferro 
‘Invita la presidenza della R. Scuola 

Professionale di Tolmezzo a voler isti- 
tuire delle sezioni inferiori di questa 
R. Scuola nei centri di cui sopra, pre- 
via assicurazione dei necessari contri. 
buti finanziari da parte dei comuni in- 
teressati e del. governo». 

LE QUESTIONI SCOLASTICHE 

Tratta poi delle questioni scolastiche 
l'ing. Rinoldi, trovando socio nella sua 
esposizione l’ispettore didattico sig. 

Marchetti. Ecco l’ordine del giorno ap-| 
provato in proposito : 

«I Sindaci, le rappresentanze politi- 
che ed i delegati délle organizzazioni o- 
peraie della Carnia e del Canal del Fer 

16 gennaio 1922 
ritenuto che le: funzioni della. SCUO 

la devono essere quelle di veramente 

della vita odierna; 
‘considerate le funzioni preparatorie 

alla scuola degli asili infantili e quel 
Îe integratrici dei patronati scolastici, 
biblioteche ercolanti ece.; 

‘considerato l’abbandono in cui è la. 

la mancanza di locali adatti e sia per 
deficienze nel personale insegnante; 

ritenuto che la missione altissima 
del maestro non può efficacemente 2- 
spletarsi se non in una comunione di 
sentimenti, di lingua, di costumi e di 
tradizioni con l’allievo; 

considerato che buona parte degli 
insegnanti sono*costretti a svolgere il 

nè a 

corsiderato che tale fatto è causa 

‘molto spesso di irregolarità nel funzio- 

namento della scuola per inevitabili li. 

cenze, congedi, che per la lontananza 

si prolung ano oltre il necessario; 
considerate inoltre le condizioni di 

inferiorità in cui vengono a, trovarsi 

mei concorsi i maestri delle regioni in 
cui i titoli di studia sono rigorosamen 

te tutelati a maggior decoro e garan- 
zia della scuola. 

ritenuta infine la necessità di una 
eguale. ‘trattamento in fatto di legisla- 
‘zione scolastica per tutti i comuni, fan 
‘no voti ‘che siano dallo Stato validamen 
te sussidiate le istituzioni che alla 

/edimenti a favore del personale 
RSS d’Infanzia e deliberano : 

1. di far azione concorde presso gli 

‘argani competenti, acchè sulla somma 

.seolastici (R. D. 19 movembre 1921) 

siano . prelevati di preferenza i fondi 

necessari per ‘la costruzione. di edifici 

scolastici in Carnia; 

2. di interessare îi deputati al Parla 

mento della regione a chiede la revisio, 

ne della legge sui concorsi,  momine € 
trasferimenti degli. insegnanti, nel sen 

so di assicurare ad ogni regione i pro 

pri maestri, e solo quando siano in nu 

| méro insufficiente, di ricorrere ad in. 

-segnanti delle regioni vicine». 

dindaci della Carnia a Convegno 
DANNI DI GUERRA 

Il relatore sig. Mazzolini Francesco è 
breve e conciso presenta un ordine del 
giorno al quale viene fatta una piccola 
aggiunta proposta dal Sindaco di Arta 
nel senso che debbano essere tenuti in 
considerazione anche i.comuni nel sol 
lecito disbrigo delle, liquidazioni dei 

danni di guerra. 

l'allacciamento ferroviario delle vallate 
del But e dei Degano 

Moro, in luogo di Cleva, impedito per 
malattia, riferisce circa il progetto di 
allacciamento ferroviario delle vallate 
del But e del Degano. Prendono pure 
la parola in proposito Cella e Cristofo 
ri, 

Ecco l’ordine del giorno votato in 

proposito : 
«Il convegno 
riconosciuta la necessità di .conglum 

cere sollecitamente le vallate del De- 
gano e Valle But; 

dà mandato al presidente delle due|e 
tramvie, ed al Sindaco di Tolmezzo di 
presentare quanto prima proposte con- 
erete atte a. soddisfare tale necessità 
regionale». 

- LA COMUNITA’ CARNICA 

Dopo aver votato un ordine del gior 
no per l’istituzione di una Cooperativa 
Incendi atta a dare un serviziò di aiuto 
pompieristico consono ai tempi e per lo 
acquisto di ùn’autopompa, si passa al 
la votazione di un ordine del giorno per 
una unione dei comuni della Carnia, 
che dovrebbe nomarsi Comunità Car 
nica. Relatore fu ul sig. Barbacetto. 

Ecco l’ordine del giorno votato: 
«L'assemblea delle rappresentanze 

della Carnia, nella considerazione del 
le condizioni @ ‘déi bisogni speciali del 
la regione ‘delibera ‘che ‘venga istituita 
la «Comunità Carnica» ed a tale SCOpa 
officia i sienori Sindaci ‘di Tolmezzo. 
Ampezzo, Moggio, Paluzza ed Ovaro di 
formare il comitato promotore per. la 
‘raccolta delle adesioni; e formazione 
dello statuto e di convocarne non appe- 
na possibile, le rappresentanze. ‘per la 
nomina definitiva della Giunta esecu- 
tiva e per il riconoscimento da parte 
del governo nonchè l’insediamento del 
la stessa «Comunità Carnica». 
L’adunanza si sciolse alle 18 dopo ap 

‘provato un ordine del giorno del cav. 
Marchi Giuseppe circa la classifica del 
le ‘strade nei riguardi della manuten- 
zione. 

* * x* 

CIVIDALE 
PER UNA DISCUSSIONE cortese] 

avvenuta sull’arsomento deél ballo co- 
me elemento sociale generalmerte nè 
utile, nè buono, soggiungiamo a ben me 
ditarsi «l’esempio dell’alto ceto è capi- 
to ed imitato con passione dal volgo 

meclalmente se: è incitamento a rompe- 
re n ‘egonomia della. sobrietà e della vir 

    

tù. 
Sé i grandi; glì ammiragli della na- 

zione seguitano le virtù e le cose nubi. 
li, e le cose umili e vili dispregiano, la 
loro vita è continuo esempio ai mille del 
popolo, che facilmente si sentono spinti 
a seguire le orme dei. duci e, seguendo 
le virtuose, rendono migliore e buone 
la società». 

tissimo cividalese : ed è da meditarsi, se 
vale la pena, in questi momenti eriticis 

simi, 

sociale inventata dalla. morale dei cat- 

tolici; ma esiste oltre mezzo secolo a. 

meno chiara e perentoria. 

| massonica, vuol fare ad ogni costo del- 
l’anticlericalismo. Anche nella faccen 

| vanno a Messa. Vuole seappricciarsi lo 

‘te ammontava a 3697. La causa della di 

‘Così è scritto in un volume di un dot| 

Sì prega a non credere, hi la proibi| 
zione al ballo sia una misura d'ordine 

vanti Cristo in Confucio e Budda non 

VITA DEL PARTITO. — Ieri sera 

venne tenuta una seduta del consiglia 

della locale Sezione, presenti otto con 

siglieri.' Dopo aver trattato su impron-| 

tanti. ‘argomenti di vita locale, si passò 

alla nomina ‘delle cariche per l’anno | 

1922. ‘A''Presidente: ‘della Sezione - venne: 

nominato a pieni voti Miani geom. An 

tonio. (A segretario Politico il sig. . nob. 

Piero enot. de Pacani. N 

Seduta stante fra i e della 

sezione vennero sottoscritte L. 3300 | 

per la Cooperativa della. Tiposrafia S. 

Paolino, facendo voti, che l’iniziativa   I TELEFONI 
L'assessore Moro, in luogo del Sinda 

‘co, parla poi dei telefoni carnici, dimo- 

strando la necessità del loro impianto e 

ayvalorando il suo dire con una relazio 

in materia, signor 

Tolmini Luigi.Diamo l'ordine del gior 
ne del competente 

no votato in proposito : 
«du’assemblea dei comuni Carnici; 
visto il mode con cui la. Società Te- 

. lefoni Alto Veneto trattò i comuni del 

Ta Carnia e Canal del Ferro; 

‘constatato il bisogno di questo-im- 

‘portante ) mezzo di comunicazione; 

incarica. ll presidente dei consorzi] 

|. delle tramvie del But e. Degano, il cav. 

Lino, De Marchi èd il Sindaco.di .Tol, 

MEZZO, di preparare un progetto per lo 

‘impianto idi una rete. telefonica chie al 

.laeci 1 intera regione, approfittando. di 

abbia esito felice, anche in quanto tut- 

ti gli aderenti .al Partito sapranno fa- 

re la massima propaganda. 

TASSA FAMIGLIA. crisi Numerose 

«Lotte religiose». Di che si tratta? Ho 
protestato perchè non si trovano i mez- 
zi per dare qualche acconto ai numero- 
si braecianti che hanno eseguito il riat 

to del Borgo Riolo. e languono nella mi 
seria ; mentre — ho soggiunto — i mezzi 
ci sono sempre per pagare i numerosi 
impiegati municipali. Avrò sbagliato: 
ma perchè il pubblico giudichi — nelle 

seguenza colpiscono duramente tante 
famiglie proletarie — com'è ben forni- 
ta la burocrazia del nostro Comune, 
che conta cirea 7000 abitanti, dò qui l’e 
lenco degli impiecati: 

l. rag. Zardini, segretario; sie. 
Zuechiatti, vice- ‘segretario (? ); 3. sig, 
Barborini. lo applicato; 4. sig. Ciani 
2.0 applicato; 5. sig. Ziraldo, scrittura 
le; 6. sie. Basso Virginio, scritturale; 
7. sig. Basso Giovanni, messo comunale. 
Senza contare gli straordinari. 

Il sig. «segue la firma» ne fa una que 
stione ‘religiosa! Già! Pieno. di bile 

) 
dla 

da degli impiegati, in cui io non ho mai 
sognato di tirare in ballo la Messa? 
Mah! poverino! non poteva tenersi più 

.. ha mollato... in mal punto. Del rest) 
mi rincresce per lei; ma Fagagna, sap 
pia, non è terreno di conquista masso- 
mica. E non ci ho colpa.io, se il popolo 
ha un pochino più stima i neoloro che 

stesso? S’accomodi: ma, allora, senta 
un consiglio d’un galantuomo che va a; 
Messa: Cambi aria. i 

Quanto alla strafottenza con cui si 
appella agli organici,regolamenti e ad 
una formidabile associazione ecc. ricor- 
gi: 1.0 che associazioni ne abbiamo an- 
che noi, e più formidabili; 2.0 che un 
impiegato è subalterno, e non padrone, 
e quindi, se mai, sarebbe più decoroso 
si appellase prima al dovere compiuto, 

e poi solo in seconda istanza, all’asso- 
clazione protettrice; 3.0 che l’associa- 
zione, di cui sopra, non gli dà il diritto 
di offendere com appellativi sprezzanti 
gli autentici genuini rappresentanti 
del popolo; 4.0 che ly tanta fifa del si- 

dabile» che lo invito a rivelarsi; assicu 

randoly che allora — e solo allora per. 
chè io non lotto con avversari vigliac- 
chi — dirò qualche altra cosettina, non 
so se conforme agli organici, regolamen 
#5 formidabile ecc., sull’attività di lor 
signori. 

ALaniO Simeomi 

PLATISCHIS 

I RISULTATI DEL CENSIMENTO. 
— Col nuovo censimento il Comune di 
Platischis conta una popolazione resi- 
dente di 3644 abitanti, di cui 276 all’e. 
stero e 149 in altri Comuni del Regno, 
mentre nel 1911 la popolazione residen- 

minuzione è evidente se si pensa che il 
Comune conta ben 87 morti in guerra € 
circa una trentina di deceduti per l’e- 
pidemia del tifo sviluppatosi nell’esta 
te decorsa. 

PRATA di Bordehgne 
GENSIMENTO. Aste 

censimento : 
Prata di Pordenone case riunite n. 

149 con popolazione presente n. 883 po 

polazione residente n. 969, 
Case sparse n. 467 co popolazivne?, 

presente n. 2799: popolazione residen» 
te n. 2984. Totale capoluogo presente 
n. 3682, residente n. 3953. 
Frazione di Ghirang case riunite n. 

41 con popolaziope presente n. 259, re 

sidente n. 269; case sparse n. 141. con 

  — Ecco 

dn
 

  
n. 1801, 

Totale frazione di. a ‘presente 
n.::1490;; popolazione residente n, 1576 

In totale del comune .il movimento dei- 
la. popolazione si riassume :Così : 
Numero delle famiglie 798, popolazio 

ne presente al lo dicembre ‘1921 n. 
|5172 di cui n. 51 con dimora ‘tempora 
nea; popolazione residente a detta epu- 
ca n. 5923 di cui n, 221 in altri: ‘comu 
nì del regno e n. 181 all’estero. ;;. 
In confronto. alla popolazione del 

dl abbiamo un angiento din. 62 3.abi 

tanti. Porci 

BAGNARIA ARSA 

CONTINUANDO LA, «POLEMICA. 

— Perchè il pubblico non le beva trop: 
po . grosse rispondiamo senza indugio 

3° articolo di Sedegliano sottofirmato 

dai Reduci: di Roma e Trieste. 

Essi sono troppo ingenui per non s@a- 

pere chi siano il figlio di Lenin e V’au- 

tocrate del comune. Vuol dire meli a 
ivtti gli abitanti del Cimune solo 
gloriosi reduci non ne sono on 

attuali strettezze finanziarie, che di con| 

‘mune, e quegli sopportò rassegnato. 

gnor «secue la firma» e della, «formi. 1 

.Beato Odvrico si erga 

+barbari, Chiude il suy alato discorso au] 

popolazione presente n. 1285 residente | 

‘luna porzione rilevante di tintura d’io- 

continmano le lagnanze per l'onere della 

tassa famiglie. Dall'esame dei ricorsi] 

risulta chiaramente che' la tassazione 
non è affatto esagerata e sproporziona 

    

    

xe proprio nulla. a lagnarsi. 

FAGAGNA. 

e 

oggi Ho avuta conoscenza di un artico 
:{ lo velenoso contro la mia persona. com 

tai Sei contribuenti del nostro Comune 

sapessero in.qual misura i. comuni svela 

listi e anche liberali ‘della Provinela 

hanno tassato i-loro amministrati per| 

esempio quello di Pordénone, non avreb 

BAVA MASSONICA. — (17). Solo 

i{ parso sul numero-del 12 corr. della «Pa 

grazia sapreste, indicare quale lista si 
le elezioni amministrative fu suffraga- 

ta dai comunisti di Sedegliano ? Essi 

inoltre non ricordano più la lunga com- 

media che. sopportò il comune prima 

delle ultime elezioni amministrative. 

no lo 

va è ereditrice 

potrebbe continuare.   col titolo   quelle già, in Fupaione»: | tria del Friuli». imbecille :l 

Non ricordano qualche sentenza della 
Corte d’Appello di Venezia che condani 

nava il comune in contumacia a pagare 

interessi e soprainteressi, non ricorda- 

scandalo della cauzione di Ca- 
stions; -Campolonghetto, Privano. Essi 
non sanno “che 1’ annonaria di Palmano 

del comune. eil denaro 

.| non si sa dove sia andato ‘a finire esi 
‘Altro che non 

In quanto alla ribellione di parte del 
la Giunta al Sindaco, si sapeva fino da 
quando i gloriosi reduci dal Campido- 
glio, giurarono. O ufficio postale, o di- 
missione. Anzi giurarono di dimettersi 
anche da consiglieri, ma il tiepido € 
Horce sole di Roma li ha ravveduti ur 
po’ e prima di lasciare la capitale cam 
biarono di propositi. 
Ma i tre non si accontentarono di co- 

sì. Sfidano documenti e prove, e per) 
tutta risposta possiamo dire che i do 
cumenti li passino al cestino e le prove 
più lampanti sono le dimissioni delle 
autorità Suptriori, 

Parlano inoltre di diritto che la leg 
ge dà al consiglio di decidere simili 
questioni: potrebbero essi citarne il te- 
sto? Essi continuano a voler rendere 
cieco il popolo facendo capire che ii 
Sindaco non ha voluto ricevere l'on, 
Fantoni mentre è successo viceversa: 

LE. In morte di Augusto Savoia Magri 

ni Osvaldo L. 2; 

BESTIA INGRATA è il «pigin» di 

«Toni Paulon» che dopo essersi pappato 

il buon fiena e fl’avena faceva gli-au- 
guri per:l’onomastico al padrone con 
un calcio violento che poteva recare 
gravi conseguenze se la robustezza e 
l’agilità di artigliere del buon Antonio | + 
non lo avesse aiutato a parare il colpo. 

CODROIPO 
OFFERTE ALL'ASILO INFANTI 

Duria Valentino 2; ri 
cordando le soavi virtù di Carolina Bad 
do ved. Paolini la sig.na Elisa Raddo 

ved. Borsatti e figlio 50. 
  

   
| polazione 

rerbaditripremeiciib iis re rriteni SENTITA RIE ron 

Lia Presidenza riconoscente ringrai 
zia. 

VARMO 4 

CENSIMENTO. — I risultati del 
VI censimento della popolazione di que 
a Comune sono: Popolazione residelti 

: Varmo (Capoluogo) abitanti 1002 i 
— Frazioni di Romans abitanti 9194 
Fraz. di Roveredò 667 — Fraz. di cre 
discutta 563 — Fraz, di S. Marizza 450 

— Fraz. di Canussin 506 — Fraz. 4 
aaa 531 — Fraz..di Madrisio 198 

— Fraz. di Cornazzai 201 — Fraz. @& 
Casanova 95 Si - ‘Fraz. di S. Marizzuti 

76 — Fraz. di Levata 81 — Totale DS 
abitanti 5092. È 

     
   

         

  

  

è questione di mentalità o di essere ma 
le informati. Parlano in fine di chiari 
di luna, di adescabilità, di parole di co 
mizio ece.. Ci sembra che il chiaro di 

luna sia per ambo le parti e che i pe. 
sciolini gloriosi nion si siano risparmiati: 
per adescare con l’amo con la trappola 
ciò che giustamente è di spettanza di 
Bagnaria Arsa. 

:Non vi sgomentate, cari signori. Il 
iempo è maestro, avete troppo dilania- 
io e bistrattato l'ex capoluogo del co- 

E’ inutile che vi diate sui nervi. 
quel modo, quando: nessuno vi vuol wi 
gliere 1: vostro: 

  

Mentre viatevigo le riserve nostre 
ci auguriamo che la polemica di carat 
tere puramente locale abbia. termine. 

PORDEN ONE 

CONFERENZA GIORDANI. — La 
domenica scorsa nel teatro Coiazzi alla 
presenza di numerosissimo pubblico D 
Annibale Giordani tenne una conferen- 
za sul Beato Odorieo da Pordenone. 
‘L’oratore colla sua magica parola e- 

sordisce abbozzando un quadro delle 
condizioni sociali politiche del Medio 
Evo, Passa quindi a descrivere con ma- 
enifiche pennellate la vita .del. Beato | 

Odorico. 
‘Parla ampiamente dei luoghi da lui 

esplorati, le isole Ceylan, Giava, Rv 
meo, Sumatra, le Indie e finalmente 1l 
campo più vasto dell’apostolato la Ci- 
na colla sua capitale Kambalek, Pekino 
lla città delle 16 porte. Dimostra in mo- 
do inconfutabile il grande contributo 
portato allo sviluppo della scienza, geo 

erafia, antropogteografia, zoogeografia 
Gol suo itinerario er’egli scrisse a Pa- 
dova dopo il suo arrivo. 

E la foga della descrizione di 
tutte. le, gesta compiute. dell’in 
signe personaggio, fa sì che la figura del 

in un’aureola 
d’oro nell’immagine “dell ’uditorio tut- 
to. Chiude la prima parte della confe 
renza accennando alla morte del gran- 

de missionario che attualmente riposa 

nella Chiesa del Carmine ad Udine. 
Nella seconda parte tratta delle u- 

sanze ridicole, orrende e meravigliose 
trovate da Qdorico. Anche in questa, e- 
sposizione l'oratore fu felicissimo nella 
descrizione di tutte le meraviglie e le 

stranezze trovate dal Beato Odorica ne 
lb oriente. Fa alcuni raffronti Spportuni 

5 dimostra come anche alcune delle teu} 
rle moderne non sono che avanzi di usi 

  
si che come 11 Db. Odorico A ee 

| nosciuto in tutto il moido così pures sil 
conosciuto. maggiormenie a: Pirdesone 
e quanto sia doloroso il constatare che 
‘tanti Pordenonesi non conoscano mò il 

nome: e tantomeno opera insigne da 

quel srande svolta. Confida che presto. 
venga eretto nel Santuario delle Grazio 
un altare a lui dedicato. 
Alla chiusura ‘del discorso fu uno 

scroscio d’applausi ben meritati dall’ia 

siene oratore. Fra la prima e seconda 

parte cantarono due romanze i signori 

Racanelli e Canton applauditissimi. 

TENTATO SUICIDIO, — Il giorno 
16 certa Velardi Ines per. motivi. tutto- 

ra ignoti tentava suicidarsi. ingoiando 

gurando 

dio, La sventurata signorina venne su. 
bito soccorsa da certa Felicita Orlamdi 
in Ricci. Vienne poscia trasportata in 

gravi condizioni in questo Ospedale ci- 
vile sotto la cura del primario professa 
re Valan. Attualmente la signorina si 
trova fuori pericolo. Sa 

TARCENTO 

IL MERCATO MENSILE. — Cessa: 
to il pericol) delle malat itie infettive 
‘per gli animali bovini col giorno 16 cor 
rente venne riaperto il Co mer: 

cato mensile, 
‘Questa volta però causa la torte ne- 

vicata (buona, buona la neve pel fru 
mento, pei prati per l’agricoltura) non 

patè aver luogo. Sarà per il prossime 
mercato mensile. 

E° HORTO. — Il giovine Simeoni 

Guglielmo di Ottavio, della cui*disgra- 
zia ne.deste notizia, non ostante la fi- 
bra robusta e le più amorevoli e sa- 
pienti ture del dott. Montegnacco è e dei 
famigliari, cessò ‘di vivere! 
"Era appena congedato dal servizio 

‘re ns] 40 Genova Dragoni cavalleria. 
Vive condoglianze alla famiglia. così 

‘sta on. Deputazione che la soluzione del 

‘duplice ordine idi difficoltà. 

dalla legislazione vigente allo scopo di 

{ri, essere presa in esame al momento 

Sulla "perequazione delle  pigioni 
Il Consiglio Provinciale nella sua se. 

duta del giorno 8 agosto 1921, discu- 
tendo il grave e complesso problema de 
le abitazioni, aveva deliberato di iare 
voti al Governo perchè volesse emanare 
provvedimenti diretti alla perequazio- 
ne degli affitti tra case di vecchia e di 

nuova costruzione, e ciò nella conside- 
razione che le nuove costruzioni di ca 
se popolari, anche tenendo conto. delle 
provvidenze statali nel pagamento degli 

interessi dei mutui e delle altre agevo 
lazioni, rappresentano pur sempre un 

onere assai rilevante e che conseguente 

mente gli affitti raggiungono limiti non 

sopportabili dalla classe operaia. 

‘Tale voto del Consiglio è stato comu 
nicato al Ministero della Giustizia e 
degli affari di Culto, il quale in data 
12 gennaio ha ri isposto nei termini se- 
guenti: 

«In relazione alla lettera ‘indicata 
a margine, debbo far presente a code- 

problema della perequazione degli af- 
fitti tra case di vecchia e nuova costru 
zione è ostacolata, a mio avviso, da un 

i Infatti, 
mentre da un lato non si può, nel per- 
durare della grave crisi edilizia, abban- 
donare per ora, il regime ‘vinceolistica 
delle locazioni "relative alle case vec- 
chie, non è d'altro lato possibile esten- 
dere il regime stess, alle case di nuo- 
va «costruzione, contravvenendo agli im 
pegni che furono assunti in proposito 

stimolare l’attività dei costruttori. 
La questione potrebbe, ad ogni mo- 

do, per quanto concerne le case popola- 

della discussione che avrà luogo alla 
Camera per la conversione in legge del 
deereto 18 aprile 1920 n. 477, decreto 
che, nella relazione proposta dal Se- 
nato, contiene, all’articolo 23 ultima 

parte una disposizione, la cui razionale 

applicazione da parte degli Enti inte 
ressati, recherebbe, come qualche tem.   
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Filiali: 
Palmatiova; Pasian Schiavonesco, 

Tolmezzo, Tricesimo. 

Recapiti: Ampezzo, Clodig, Fagagna, 

S. 

Meo Bai neana n e.al Credito Nazionale 

e è Der pOsiti Regi i Istituti federati L. 1,9 74,880,262.81 

ESERCIZIO 

Buia, Cividale: Codroipo, Gemona, Latisana, Maggio, Mortegl 

zuolo del Friuli. Osoppo, Riseno, Rivignano, "Rodda-Pulforo, $. Leonsrdo dé 

Slavi, S. Pietro al Natisone, Savogna, Sedegliano, Talmussons. 

SITUAZIONE AL Sf DICEMBRE f92! 

peramento all’attuale inerescioso «ai 
di cose». 

  

Concorso ‘po statue sinbleggiai 
le principali città reden 

   

Il Prefetto ci comunica: 

Con decreti 29 dicembre 192 
Ministero dei LL. PP. soni stati band i 
ti i seguenti due coneorsi: d 

1. un doncorso fra gli Scultori IM 
liani per la esecuzione di quattro stai 
tue muliebri, isolate e assise. rappîf 
sentanti Trento, "l'rieste, Pola e Z 
da collocarsi sui quattro piedes 
centrali addossati allo stilobate del 
tico del Monumento al Re Vittorio 
mannele TI. im Roma; 

    

    

  

   

  

   
| 

Italiani 2. un concorso fra Artisti 7 

per un progetto di due bandiere e & 
quattro stendardi, dai colori nazionali 
in stoffa di seta, da collocarsi sulle a 
tenne del Monumento stesso. 

(Gli artisti che intendono. prende 
parte al concorso. devranno rivolge 
domanda su carta da bollo da L. 2. all 

Direzione Artistica per il. Monumen! 
Nazionale a Vittorio Emanuele II i 
Roma. i 

Per notizia dei particolari. per la @ 
sione dei tipi e piante e per conoscelt 

za delle condizioni e delle modalità 38 
lative.alla esecuzione dei lavori, i 60 
correnti potranno rivolgersi a quesf 
Prefettura. divisione Gabinetto. nell 
ore di ufficio. 

i
i
 

   

   

    

   
Tollgio degli Ingegneri del eri 
Nomina del Consiglio Direttivo. 

Nell’Assemblea di domenica seors 
del collegio degli ingegneri del o 
venne riconfermato a Presidente pî 
biennio 1922-1923 l’ing. comm. Cani 
rutti Gio: Batta e vennero nominaili 
consiglieri gli ingegneri Cantoni Gi 
como, Magnani Valentino, Mieoli Fi 
pe, Moro Ambrogio, Petz Sergio, 1 
zutti cav. Federico Valussi cav. Odol 

co, Zagnoni Primo. 
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iano, Nidi 

Da iniele, 8. Giorg "io ‘di Nogaro, Tarcenli 

Majano, Manzano, data Lagunare, Pi i 

[Spese da liquidarsi - 

ATTIVITÀ PASSIVITÀ i 

Cassa © L. 1,532,472.61] Depositi fiduciari Li. “sano 

Portafoglio » 37.847,704:42| Banche Corrispondenti > 14,814,6564 

Rai RES gl >» 333,34£98/cuccursali e Agenzie  » 16,809,254 

"a pasa de it dn) 2.517 220.02 Fondi per Cred. Agrario » 2,550,000. 

» 

  

> 12,147:420,08 
245:314.30 

Creditori diversi 890;592:9 

Depositi. a eauzione e a d 
custodia i 9, 128, 922% 

Totale Passività L. 96 ,082, 729; i 

Titoli pubblici 
Beni immobili 
Mobilio, Casseforti e Cas- 

sette di sicurezza. 
Banche Corrispondenti 
Suceursali e Agenzie 
Debitori. diversi 
Depositi a cauzione ea 

» 

         

  

   

  

» 

di pia 
» 17,605,548.02 

>» 16,483,817.04 
312,037.33 PATRIMON 10 SOCIALE, 

Capitale sociale © Fondi 

» 

custod a >» 9,128,922.67 

miei di riserva 
Totale Attività L. 98,153,802.474. 

2386,172.61 Rendite; da liquidarsi 
n rienza 

TL. 100, 539, 975.08 

dla CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

— Martinuzzi Cav. Francesco, Presidente 

ce Presidente — Miani Cav, Arturo, Consigliere Delegato i È 

Consigliere Segretario. — Roselli Luigi, Marvelli Cav, Rag. Luigi 

$ DD   L. 

Scrosoppi Luigi, Y% 

Pettoello Avv. Cav. Mario, 
Trinko Mons. Prof. 

Brosadola Avv. 

AVVISO. 
Comm. Giusepp®» Peratoner Dott, | Leopoldo, Bernardis. Rag. Giorgio, Sindec di 

SOIA 

Giovanni, Consiglieri 

  
n Consiglio d’ Amministrazione della ‘Banca Cattolica di Udine, vall 

dosi, della faeoltà concessagli dallo Statuto, nella. sua adunanza 19 È 

wembre 1921, ha deliberato .di elevare il capitale sociale, Cosrnieial 

L.:1,200;000 a:L. 2,100;000 mediante emissione di.n. 30,000;nuove.Azid 

al valore nominale di L. ‘30 .cadauna, fruttifere «dal 1° Gennaio 192 
Agli Azionisti è riservato il diritto di acquistare, al prezzo di emissio” 

|tre Azioni ‘nuove. ogni. quattro possedute, a mezzo domanda ua e) Ò 

essere |presentata . alla. Page; Centrale, della Banca entro il 31 Geni 
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le ingresso nella chiavica da qualche 

  

Le esplorazioni del sottosuolo e pre- 
cisamente della chiavica che sfocia 
fuorì Porta Poscolle hanno dato ier' 
mattina risultati più concreti di quei 
lì che molti sperassero, benchè non abs 
biano ancora. assicurato parte della 
banda alle manette. Quando ieri alle 
11.30 Fagente investigativo ;Olivo ed 

il pompiere che lo accompagna nelle c-| 

splorgzioni uscirono dal mondo sotter 
raneo.di Udine, avevano sì, molto fred 

‘do ‘ed .un visibile turbamento e sfini 

mento, ma portarono anche degli‘vgget 
ti.e delle preziose indicazioni. 

Martedì, come ieri dicemmo, calan- 

dosi da una: caditoja di Via Rialto era. 

no riusciti ad esplorare fino in piazza 
del .pollame, dove una grande cascata 
d’acqua — perduta evidentemente dal- 

la roggia — aveva loro interdetto il pro 
siero. Jeri alle 8 ripresero la faticosa 
corvèe, Oltre la cascata d’acqua scope: 
sero interessanti 

Westigia dei ladri 

A distanze irregolari scopersero ia 
nicchiette degli avanzi di candele bru 
ciate; colature fresche di cera e affuù 
micamento di recente della ‘parete. 

Per terra dei sacchi; umidi sì, ma 
non fradiei; evidentemente da poco ba- 
gnati. Quì i ladri con probabilità, han 
ne dormito. Hanno forse dormito fino & 
poche ore prima, la notte precedente | 

ì ladri — o meglio parte di essi —- 
sonodumnque ancora nella chiavica? S 
no in trappola? L'autorità di P. S. | 
ha .sempre dubitato, anzi sperato. E 
le esplorazioni sutterranee se erano di 
rette anche a rintraceiarè un eventua: 

casa, fabbricato all’uopo dai malandri 
ni, non escludevano l'eventualità di po 
ter acciuffare i delinquenti, nel caso 
che essi non avessero provveduto. 
tale ingresso, ma fossero entrati dagli 
sboechi maestri fuori porta. 

Gii sbocchi delle chiaviche 
vigilati 

L'Autorità di P. S.avea preso fin da 
primo momento, lunedì, un provvedi- 
raento, la eni prontezza è elogiabilissi. 
ma. Fece cioè vigilare notte è giorn, 
gli sbocchi delle varie chiaviche sud - 

occidentali della città, sì da impedir- 
la fuga a coloro che si trovassero nell : 

“ e!oache. Questa ininterrotta vigilanza 
«piega le tracce evidenti e, quel che im 
porta di più, fresche dei ladri trovati 
dall’agente e dal pompiere. >. 
Esaminato bene ogni centimetro 

quadrato del bivacco trogloditico alla 
luee d’una lampada a riflettore che a. 
veano seco e che loro illuminava din 
nanzi la via per circa cinquanta me 
tri, i due proseguirono il loro viaggio... 
speleologico, e.. $ 

Una catena d’oro! 
lî Santi non la riconosce! 

-« E non molto più oltre trovarono 
sopra un rialzo, collocata quasi a sal 
vaguardarla dalll’acqua, «una catena 
d’oro. Uno dei preziosi involati. all’ore. 
ficeria Santi? Lo supposero subito ed ov 
viamente ì due perlustratori e quando 
useirono a rivedere le stelle, loro cura 
fi di mostrarla al Signor Santi, il qua 
le non la riconobbe per sua. La scoper 

ta, se getta dunque del lume, complica 
la faccenda, Perchè posare lì la cate 
na? di qual’altra provenienza — certa 
mente furtiva — è la catena? Le ipute 

si più strane sono autorizzate. Ma 
nessuna soddisfa, nessuna è esauriente 
«se non giunge qualche altro. elemento 
integratore. 1 

Certo l’idea dei malandrini, ancora 
nella chiavica — «e veramente ci sono 

— congiunta a questa spoglia di altro 

furte, induce la fantasia a galoppare; 
a pensare che la banda avrebbe potuto 
petare il colpo da sotterra in altre 

‘ gioiellerie, in istituti di Credito... Se, 
Per esempio, fossero stati più accor. 
#3 ed avessero ricomposto il gradino 
3 eta cantina che rivelò l’ingresso dal 
° chiavica, forse nessuno avrebbe pen 

Pera Ata via tenuta dai farfanti! 

. Miasmi 2 3 O Gas î 
Ma dell 9 

ratori. Ce SI attendeva i due esplo. 
esserci l’aria n° cloaca. non deve 

fragranze sO po so pae È. si 
int. Procedendo iù Da Shoe Lar 
punto che NOn poggiano a 
videro avanzarsi asi ae Vine 
ce riflesso dalla loto ® 1 peso L sa 
be di deriso vapore puo Liri 
toglieva il respiro. Coni PPressandosi 
te li colpiva un Tonomeni Potaneamen 
allarmante: due 0 tre Tui Su 
lontano, oltre la zona iMumie csi 
Più che il sospetto di trovargi di er te ai malandrini decisi a. tatto po? Spirabilità dell’ambiente-li. comgighin 

Spegnerelta lampada ed'a rifare a aa 
So ti toto cammino. ‘Spenta fa lampada 
ma dere: inseguiti: dalla nube e conti 

ono a*vedere le fiammelle, 
’Seirono, come dicenimo, alle 11.30. 

“ Nuove..escavazioni 
do erna avuta contezza- di quanto e- 

Oetatorall’apente ed. al-pompicre il 
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| vide al primo piano una bella bicicletta 

forme grandi 1.60; medie (250 er.) 1.80 
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Sienor Santi provvide a far escavare 
nel punto corrispondente, per scoprire 

la chiavica. ; 
In Questura continua febbrile il la- 

voro, giorno e notte. E coi giornalisti 

funzionari ed agenti sono abbottonatis 
simi, anzi, iersera, addirittura irrepe 
ribili. 
Abbiamo motivo di credere che l’au. 

torità sia giunta al punto critico delle 
indagini, svolte sulla pista... del sopra 
suolo, e di cui ieri tracciammo la base 
logica. 

Vennero jeri ‘imterrogate parecchie 
persone e qualcheduna fu trattenuta. 
Fra gli interrogati con insistenza è sta 
to l’operaio’ Plasenzotto, il quale 
S1 trovava, nel laboratorio, di turno, 
dalle 12 alle 14 di lunedì, e che afferma 
di essere rimasto sempre al suo posto e 
di non aver udito alcun rumore. 

La P. S. vuole appurare se proprio il 
Plasenzetto non si assentò nemmeno un 

ladro entrato dalla chiavica e quindi 
sporco nei vestiti sia uscito pel labo 
ratorio in Via Mercerie, dopo aver aper 
to. prima l’ingresso al signore !incap® 
pottato che uscì pulito. per l'ingresso 
primeipale dopo aver rinchiuso di nuo. 

L'audacia del fadro nel Pio: Luogo 
e la fortuna del derubato 

L'occasione fa il ladro. 
Cuoco Otello, abitante in Via A. Lu. 

Morc si era recato ieri in pia visita ad 
un (degente nell’ospedale, come altre 
volte. Ma ieri — verso mezzogiorno — 

che lo tentò. Si lasciò sedurre, la prese 
per mano come fosse la sua vecchia 
compagna è se la condusse all’uscita. 

Stava per’ montare in arcioni, quan, 
‘do: 

— Ohi, quella bicicletta è mia! — si 
sentì gridare. 
— E° mia — ribattè lui, con aria tra 

risentita & disdegnata. 
Chi l’avea apostrofato era il si onor 

Tanotti Mario, infermiere del Pio Luo 
go, che senza perdere tempo gli diede 
uno spintone così violento da farlo ruz 
zolare lungi dalla bicicletta. Accorsea 
ro i portieri che trattennero lo sventu. 
rato ladro, mentre una telefonata alla 
Questura faceva venire due agenti. Tì 
Gwoco.ed il Tanotti dissero entrambi la 
loro alla P..S.; ma mentre questi ritor. 
nava padrone della sua macchina, l’al 
tro, dopo la bicicletta ‘di cui. era stato 
momentaneo detentore, perdeva anche 
la libertà. 
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Frus vaga 

vo le porte che dal laboratorio mettono 
nel negozio. 

Lie porte furono trovate chiuse. 

La signorina Scandola afferma di a- 

ver veduto che lo sconosciuto uscendo 
si voltò a dire alcune parole che non 
intese, a persona rimasta mnell’i=terno. 
Potrebbe darsi che esso avesse finto di 
parlare. per non destare sospetti in chi 
lo avesse veduto. Può darsi invece an 
che che avesse parlato con una persona 
reale, ma dal corpo esile in modo da 
poter rientrare attraverso il foro arti 
ficiale communicante colla chiavica, 
Forse un fanciullo che avrebbe potuto 
incaricarsi della chiusura delle porte, 
Questa ipotesi è avvalorata un po’ dal 
fatto che non fu ricomposto il sradino 
nella cantina, ciò che dimostrerebbe, 
salvo una omissione dei ladri, che l’ul 
timo ad abbandonare il negozio fu uno 
che rientrò nella chiavica. 

Si naviga nel campo ‘delle ipotesi. 

Così un punto interrogativo è costi 
tuito dal fatto che i ladri mostrano di 
essersi accinti all’impresa senza il cae.   ciaviti — così indispensabile al piano 
eseguito — ed abbiano adoperato un 
roncolone trovato in negozio. 

Cooperativa Friulana di Consumo 
Prezzi di mInuta vendita 

Farina gialla L. 1.20; pasta alimenta 
re 2.60; fagiuoli 2.80; riso comune 1.90 
caffè Santos erudo 17.50, cotto 23; lar- 
da nostrano 11; americano 9; strutto 
nostrano 10; americano 9.50; candele 
6; soda 1.20; carbone di legna 0.25; ci- 
coria olandese (al pacco) 0.85; olio di 
oliva 9.90; olio di semi 7; olio misto 
7.50; sapone da bucato 3.80; conserva 
pomodoro 4.50; latte condensato (al ba 
rattolo) 4.50; latte evaporato (id.) 3; 
uova (ognuna) da 0.90 a 0.95; burro 
naturale 20; stocafisso 8.30; ementhal 
17; sbrinz 16; sardo da 17 a 18 al Ko, 
CAFFE’ E ZUCCHERI. — caffè 

Santos crudo L. 17.50, dazio cons. 50. 
tostato 23 daz, cons 70; zucchero raffi- 
nato 6.15 daz. cons. 23; semol. pile 
sciolte 6.50 id.; id. in pace. da 1 ke, 
6.80 id.; in quadr. sciolti in pace, da 
1 Kg. 6.80 id.; sacearinato 6.50 id. 

‘ Mercati e rivendite 

prima qualità L.3; seconda qualità 2.60 
napoletana 3.40; fresca 3. 
(CEREALI. — Frumentò da L, 130 

a 140; granoturco giallo vecchio da 
100 a 120; segala da 100 a 104; sorgo- 
rosso da 65 a 70; farina di frumento 
164; avena da 100 a 107 al quintale; fa 
rina di granoturco 1.20 al Kg. 

Per l'Ospizio Marino   per ballo 

i grandi Magazzini G. B. GIUS! VA. 
LENTINIS e C. Suce. alla Ditta E. 

Mason. 

———t (kk 
ll pastrano del nonzolo! 

I nonzoli, generalmente parlando, 
non versano in questi chiari di luna, in 
condizioni finanziarie eccessivamente 
floride e quando si decidono a compera: 
re un pastrano fanno uno strappo alle 
loro abitudini... spendereccie. Imagi: 
narsi poi se appena comperato, il pa 
strano, contro la loro volontà, serve a 
far fare bella figura ad altri, Ciò suc 
‘eesse.al nonzolo di S. Nicolò di Udine. 
Del ladro del pastrano nessuna traccia, 
Al povero nonzolo il ladro si era pre 
sentato poco prima, raccomandandosi 
indirettamente; col chiedere a che ora 
sarebbe uscita la messa! 

"Pezzi maschi doi pene calmi 
‘Farina di granotureo L. 1.20; pane 

    

piccole (lusso) da 2.70 a 3; riso co. 
mune da 1.90 a 2; riso prima qualità 

2.60; zuechero raffinato 6.15 al Ke. 
Carne congelata con osso L. 7.50, 

senza osso 8.00; bassy macel. (buoi vi. 
telli) 6.80; equina quarto ant. 8; posi. 
4; bovina (bué o vacca) quarto a. 9,! 

quarto p. 10; vitello indistintamente 
da 12 a 16; castrato quarto ant. 9, 
post. 10. % 

FORMAGGI. — Vecchio formagdio 

grana, parmigiano, lodigiano; reggiano 

da L. 262,28; cacciocavallo vecchio 14; 
gorgonzola vecchio (verde) da 14 a 16; 
fresco bianco panarone da 16 a 18; pe- 
corino vecchio da 16 a 18; montasio 
fresco 15 nostrano salato (asino) 12; 
‘ementhal da-15 a 17; sbrinz da 13 a 16; 
sardo da 17 a 18; burro naturale da 
18 a 20 al'Ke;; latte da-1,50 a 1.60 al 

Kg.; zampetti (ogritimo) 2.50; strutto 
nostrano 10; americano 8.50; salsiccie 
da 13.50 a 15; musetti da 12 a.13; co. 
techini 15;:zamponi 17; lardo 11; lardo 

da 28 a 33; mortadella‘da-13 a 15; pani   americano 8:50; salame -20; prosciùtto] 

Offerte a favore della Soc. Prot, del- 
l’Infanzia, dell’Ospizio Marino Friula. 
no e per nuovi padiglioni al monte e al 
mare: 

Somma precedente L. 22638.35. — 
Facci Luigi «tratt. alla Ghiaccia» .30 
— Cei Luciano 10 — Fioritto Federico 
e varî albergo Roma 190 — Famiglia 
di Trento co: Antonio 100 — Ramella 
dott. Nino 25/— Bearzi avv. Guglielmo 
e varì Palmanova 104 — Edueande int. 
nob. Collegio Dimesse 141.50 — Tanti 
dott. Ascanio Palmanova 10 — Torio 
dett. Cesare Cordenons 10 —- Borsatti 
cav. Celso e varî Varmo 66 — Vasinis 
cav. Giosuè e varî Talmassons 75 — 
Urtovie sacerdote Paolino, parroco 
di San Giorgio L. 35. — Direttore 
Stimatini Gemona 75 — Bruno Marco 
e signora 20 — Rupolo prof. arch. Do 
menico, Venezia 202 — Doretti dott. 
cav. Virginiy e signora 39 — Marzutzi. 
ni dott. Paolo 15 — Somma don Anto- 
nie parroco di Cussignaeto Cal 3 De 

Zorzi Pietro, sindaco, Andreis e vari 
67 — Trinco prof. Gio: per allieve CRA 

scuole Clodie 9 — Torielli Barbara 

scuole Siacco 41.50 — Melissa Natalia 

scuole Magredis 17.20 — Parpinetli, K- 

lena seuole Montereale 49 — Coop. An. 

Lavoro Montereale 50. i 

Totale L. 24110.40. 

FREGOL.I 
Questa sera, come annunciato ieri, sl 

ripresenterà al nostro Sociale il cele 
berrimo,anzi massimo trasformi sia 
Fregoli. Spettacolo eccezionale quindi 
poichè non così facilmente Udine puo 
avere l’onore di ospitare un artista 
sommo, 

munari ent 

  

so 

Attilio Ostuzzi Direttore responsabile 

Tipografia 8. Paolino - Udine 

wa 
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Domeni 

Medico Chir. Specialista della CHinica di'boiog 

Malato Borra eg 
Apparecchi ogni sistema il più moder no 

UWIANE - Piazza Vitt. Eman. (Ma Mania).   Cetta, 13. REI 

PASTA ALIMENTARE. — Pasta di] 

Dimesse 65.50 — Venturini Giuditta | 

| Spose, fidanzate è 
| veri Femminilip. Contiene modelli di 
| abîti, disegni, ricami, novelle, romar- 
| zo. Lire cinque al 

Oggi alle ore 5.30 serenamente spi. 
rava munito dei conforti religiosi 

D ini | I | i 

industriale d’anni 72 

la moglie 1 figli Ferdinando Gaetano 
‘Maddalena Angelina in Caccavale Rosi 
na in Busulini i generi le nuore i pa 
renti tutti con l’animo costernato ni 
danno il triste annuniio. 

I funeral: avranno luogo venerdì 20 
corrente alle ore 9 antimeridiane. 

La presente serve di partecipazione 

personale. 
Tarcento, 18 Gennaio 1922. 
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Lino. 500.000. per sole due lr 
“Un solo biglietto del costo di lire 
DUE della Grande Lotteria per l’Istru- 
zione degli Orfanì di Guerra che si e- 
strarrà certamente in Roma il giorno 

gnare la rilevantissima somma-in-con 
tanti di MEZZO MILIONE, L. 500.000. 
Vi sono altri premi da L. 100.000-- Li, 
re 50.000. L. 10.000 - L. 2000 e L. 1000 
in totale per UN MILIONE di lire. So. 
no in vendita anche i biglietti contenen 
ti 5 numeri che costano L. 9, di 10 nu 
meri che costano L. 18 e di.25 numeri 
che costano L. 45, quindi per questi bi- 
glietti sono aceordate delle facilitazio. 
ni mel prezzo, Si rammenta che i bigliet 
ti sono in vendita in tutto il Regno da 
gli appositi incaricati e presso l'Ufficio 
Sviluppo della Lotteria in Roma, Via 
Aracoeli, 3 ancora per pochi giorni av- 
vicinandosi il giorno della estrazione 

che ripetiamo, è fissato IRREVOCABIL 
MENTE ALLU’8 FEBBRAIO 1922. 
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Cooperativa di Consumo 
RONCHIS O 

Sabato 23 gennaio a ore*19 è conve- 
cata l'assemblea in un aula scolastica 
per discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Relazione del Consiglio sull’e. 

‘gercizio 1921. 
2. — Relazione dei sindaci. 
3. — Eventuali. 
4. — Rinnovazione 

consiglieri, 

A le ore 

dunatà in.2.a convocazione. 
Ronchis 17 gennaio 1922. 

Il Presidente 
G. GALETTI 

ga 

delle cariche: 8 
3 sindaci e 3 probiviri 

  

Cooperativa di Lavoro di Piatichis 
con sede in Taipana 

I soci della Cooperativa sono conv. 

cati in assemblea generale straordina 
; cas CO 

ria per il giorno 5 febbraio, alle ore 14 
nel locale del'Municipio, per discutere : 
‘lo La relazione economico-finanzia 

ria della Società, presentata dai coasì 

gli degli amministratori e dei Sin- 
daci, 

2. Eventuali. 
Trascorsa un’ora da quella sopra tis -. 

sata, l’assemblea sarà valida con qua 
lunque numero di svei prestiti. 

p. Il Consiglio d’Amministrazione 
COOS VALENTIN"® 

— Nodo — 

ECONOMICI . 
Ricerche d’impiego cent. 5 la ]aro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
mereitali ‘Ass, 15, Minimo 10. alla pa- 
rola. 

  

  

Ùù Smarpimenti 

  

i 

Udine, * i 

latore — Dice: Gastu paura, * Remo. 
Competente mancia portandolo Via Ma 
rinoni 15, Udine, 

Commerciali 
—_ 

usati automatici. Rivolgersi Via Villal- 
ta+21 Udine. 

VENDITE i parazioni noleggio pia- 
noforti automatici ed a mano,anche a 
rate. mensili. Bianchi Luigi Via Via 
Marinoni 9 Udine. 

OCCASIONE vendesi oveltesi;one au 
tomatico. Rivolgersi Via Po:ta Nuova 
Caffè Milano N. 12 Udine. 

PIANOFORTE tedesco coda buono 
stato vendo lire 1100 fuori porta S. Laz 
zaro, Viale Bassi 18 A; IL Piano, U- 
dine. a 

Varii 
  

REGALO ceraditissimo ‘pier figliole, 
è abbonamento a «La- 

nue. Inviare vaglia al 
mpierdarena (Ge-    l’amministrazion   nova).     

8 FEBBRAIO PROSSIMO, può guada- 

20 l’assemblea si ritiene @- i 

SMARRITO' cane lupo, femmina, te-| BR 
Sta quasi néra, orecchie molto grandi. de 
Mancia competente a chi ne desse no-| 
tizia o lo portasse in via Marinoni 15 

  

SMARRITO pappagallo verde, par-| 

OCCASIONE vendesi Pai nuovi ed 

    

ndo GI pi tr 

Agricoltori Friulani ! 
Sono ‘aperti ‘gli abbonamenti all’ 

AMICO del CONTADINO 
| per il nuovo anno 1922. 
Programmi e promesse per l anne 

nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da un 
QUARTO DI SECOLO ci seguono e 
conoscono le nostre idee unicamente 
miranti al progresso agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac» 
compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricoltori 
e correderemo .gli articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli ‘agricoltori. 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per | 
un anno è di Lire QUATTRO da in- 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’ Agra- 
tia - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia o in francobolli @ 
in contanti. i 
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FIN 
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Macchine Agrarie 

eli svigliigusi ani 
Rivolgersi alla 
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PORRE e RO DO, pan CHA Liga CRA IAU CINA rr) ITA 

  

       
      

      
      
         
       
     

      

  
     
       

  
      

            
     

        
        
      

           

  

          

. n "ni LATISANA-POCENIA. 
Or rogo dei ESTE MORTEGLIANO - UDINE 

automobilistici Latisana p. 6.45 — Pocenia 7.26 -- Ai 
PARTENZE Mortegliano 18.15 (da Talmassons) — E 

Da Latisana per Rivignano Codroi;, {3-30 — Udine a. 9.15 — 14. 
6.15 — 16.45. VARMO - UDINE ria 

Da Udine per Mortegliano Pocenia Le | Partenza da Varmo 7 — Bertiolo 7.460 

tisana 17.15. — Campoformido 8.28 — Udine ar- 
Da Udine per Talmassors Bivignan rivo 8.50. | di 

| Latisana 17.5. Palltaitol de lUaiabi 16.85 Campo Ab 
Da Udine per Campoformido Berto: |  formido 16.47 — Bertiolo 17.40 — 

Varmo 17.30 . Varmo a. 18.10. Dire 
DI i per Tefazzana 6A ARI LATISANA - RIVIGNANO A h { 1 ti Sd: Tre )a Udine per Mortegliano Talmasson UDINE «= A chi ti rivolgi per gli acquisti > a 6 — AG igi per gli acquisti “a to Latisana 6.30 — Rivignano 7.30 — (Da a da x i pren 

«;, ARRIVI ‘| Codroipo, a Talmassons 12.55) — t-|delle Macchine che ti eccorrono O 
£ Latisana da Codroipo Rivignano 9.3: | dine a. 9.18 — (Da Codroipo a. 14).} 3 (I pe er ) 

19.30, SO Udine p. (11 per Codroipo) — 6 —|per la lavorazione dei campi, per i 
A. Udine da Latisana Pocenia, Monta Rivignano 17.55 — Latisana a. 18.50.}4 o se ce o 
" ceone 895 .. | LAmIsama.coproreo ) il taglio dei fieni, per la Latteria, ! 
A Udine da Latisana, Rivignano, Ta | Latisana p. 6.30 — 12.55 — Rivignano e “RE | 9 

massone 8.35. o 7.30 — 18.50 — Codroipo a. 824 —|per la Cantina, ecc. ecc. o E 
A Udine da Talmassone, Mortegiu | 1440. ; gd 2 PARI( 

ci noe Codroipo p..845 — 17 — Rivignano — Alla Sezione Macchine della ‘azioni 3 
Ù A Udine da Varmo, Bertiolo, Camp. 9.94 — 17.55 — Latisana a. 10.30 — wu ia uit ° ® e nera de 

i i formido 8. 18.50. Associazione Agraria Friulana in i               A Codroipo da Talmessons 8.20 -- 19, CODROIPO - TALMASSONS' ‘prg. DI | è o: 
indio è iene ME UDINE Udine, Piazza dell’Agraria, Ponte 
tranne che per la limea Latisana, €: | Codroip 11.10 — 18.45 A pe & a toa: 

docipo, sula quale si compie la prim |. ’Talmassone) — Udine a. 918 @a|POSCOME. 
ren, stabilita nell'orario. alm 204 E. de ge el peg. 

.  SPILIMBERGO-UDINE Udine a 16° (per Rivigaibotiat |) 0 E per i pezzi di ricambio ? YI 
fi; nrioià i dal 7 tie, sana) — Talmassons 6.37 = rl ti mo ! sé age ni; sv a a 55 3a 

ni Partenze da Splimbergo ore 6 == 1: ia a. 7.25 — 14.27... ! A See pie sa Asso Ci RAI one SSR 

o Arrivo a Vino. 9.45 — 10.45 — 15.48 | ni Rata, i SI E Na teo 3 od 

ae Arsivo ù Seo ai gii ANI È I RAMONE pe i per È F iparazioni si RESSE 

1846 PO [1 Folli > | — Sempre alla Associazione 
|! N. B. — Le corse in partenza da V | Bandiera Blanca. I o 
dine alle ciro 12 e da Spilimbergo al: |. Patria dei Friui _—_ Agraria Friulana. 
8 sono sospese nei giorni festivi. Re La Gazzetta di venezia. 

| tapito a Udine «Albergo Roma». | I Gazzettino. —— Ma, e per i concimi, le SC- 
Il Piecolo di Trieste. 

UDINE - MORTEGLIANO - POCENIA| Il Piccolo detta ser. __—‘metiti, il solfato, lo zolfo e simili? 
LATISANA Il Resto del Garlino, ecc. ne Let i i 9’ A 

Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10 —|Per altri giornali d’Hulia, si ricerm | Sempre s, sempre. anche DEr 
Mortegliano 17.10 — Pocenia 18,14 —-|3ll UNIONE PUBBLICITÀ ITALIAN: 
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Latisana a. 18.50. io Horo 3 ‘—. |questo alla Associazione Agraria 
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; 5 A Ge 
Fica È 4 h i i e Sa polvib e, 

i Gui samente I Lo dice il nome : :::: | DE: 
d I er Si i ò hon riceu 

Si ca ROSSI Ni DA SE; i; 

o vuoie la formula : :: Vi fi. 

o 

i \VAUZAET=TA < | sue ;esi 
        

   

      

o Sie X erandi i 
Vise este 
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